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APP E LA~~STAGÎONE DELLE GRANDI ESPOSIZIONI 

Il turno dei giovani 
alla Biennale di Parigi 

PARIGI, 17. s< 
Tutte le arti saranno rap-
presentate alla terza Biennale 
di Parigi, clic aprir a le sue 
porte il 28 settembre al Mu-soo d'Arte Moderno. La ma-
nifestazione c in netto svilup-
po: il numero delle nazioni 
partecipanti passa quest'an-
no da quaranta a cinquantot-
to (tra cui, per la prima vol-
to (tra cui, per la prima vol-
ni) e gli espositori saranno 
più di mille, tutti fra i venti 
e i trcntacinque anni. 

La responsabilita e l'impor-
tanza data ai giovani anche 
per quanto riguarda le giurie 
che hanno proceduto alla 
scelta delle opere, rappresen-
ta una delle principali carat-
teristiche della Biennale. Mol-
ti lavori di gruppo sono de-

cisamente « di avanguardia »: 
fra l'altro il gruppo Renucci, 
che riunisce architetti, scul-
tori, ingegneri, pittori e filo-
sofi dello Spazione e che pro-
pone il « laboratorio delle ar-
ti », « Un'espressione spaziale, 
plastica, colorata e mobile dei 
temi poetici e musicali », e il 
gruppo Arroyo, che esprime 
gruppo Arroyo, che esprime 
la rivolta e il rifiuto della 
L'Italia e il Belgio, fra le 

nazioni straniere, sono quelle 
che forniranno la più ricca 

partecipazione. 
L’arte italiana sarà rappre-

saltata da quattro pittori e 
quattro scultori, un acqua-
fortista, un decoratore ed un 
fotografo. 

I pittori sono: Guido Bia-
si, Alfredo Dei Greco, Lucio Del Pezzo, Antonio Recalcati, 
gli scultori Floriano Bodini, 
Nino Cassani, Lo reno Sguanci 

e Valeriano Trubbiati. L'ac-quafortista è il napoletano 
Bruno Starita, il decoratore 
Francesco Muzzi cd il foto-
grafo Enzo Ragazzini. 
« La partecipazione italiana 
alla terza Biennale di Pari-
gi, ha scritto il commissario 
generale per l'Italia Fortuna-
to Beilonzi, si presenta, nella 
misura dello spazio disponi-
bile, sotto forma di un pic-
colo itinerario museografico 
realizzato in funzione di certi 
criteri di attualità ». 
Il tema fondamentale della 
partecipazione italiana sarà : 
« Come l'opera d'arte si in-
tegra nell'architettura ». Il 
giovane architetto Antonio 
Malavasi ha concepito allo 
scopo una struttura in fer-
ro. che fraziona lo spazio in 
funzione delle opere di arte 
esposte. Queste, invece di pre-
sentarsi come una succession 
ne di oggetti, son dotate di 
uno spazio proprio, in cui le 
sorgenti di luce sono siste-
mate in modo da facilitare la 
loro interpretazione. 

La stagione parigina delle 
grandi esposizioni invece si 
aprirà in ottobre al « Petit 
Palais » con una mostra il cui 
tema sarà « L’arte antica de 
Giappone » e che presenterà 
capolavori dell’arte nipponica 
dalla preistoria fino al diciot-
tesimo secolo. 

L’elenco delle altre princi-
pali manifestazioni previste 
per i prossimi mesi è parti-
colarmente ricco: sempre m 
ottobre il Museo delle arti 
decorative ospiterà una retro-
spettiva Manessier, e il Mu-
seo d’arte moderna la sezio-
ne inglese della Biennale di 
Venezia. In novembre sara la 
volta del Louvre, con una 
mostra dedicata a Paul si-
gnac, e del Museo delle arti 
e tradizioni popolari con una 
esposizione che si intitolerà: 
« Partiamo insieme alla sco-
perta della Francia ». 

Nei mesi successivi, altre 
esposizioni saranno dedicate 
rispettivamente all arte tai-
landese, svedese, turca e au-
striaca, alle « Madonne roma-
ne» alla scuola di Fontaine* 
.bleau, a Robert Delaunay, £ 
all’arte copta. . / 

Saranno inoltre organirfate 
esposizioni itineranti^ che 

; porteranno fra l’altro m pro-
. vincia alcune delle piu rap-
i presentative tele di Raoul Du-

ft? e di Eugène Delacroix. 


